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Scuola che educa alla convivenza democratica
“La competenza si acquisisce con l'esperienza: il principiante impara in situazioni di apprendimento nel fare  insieme agli altri. Quando l'alunno saprà in autonomia utilizzare saperi ed abilità anche fuori dalla scuola per risolvere i problemi della vita, vorrà dire che gli insegnanti hanno praticato una didattica per competenze. Avere competenza significa, infatti, utilizzare anche fuori della scuola quei comportamenti colti promossi nella scuola.” (Giancarlo Cerini)
La decisione n. 1904/2006/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 ha istituito il programma “Europa per i cittadini”, che ha come scopo primario la promozione della cittadinanza europea attiva. I paesi europei infatti hanno bisogno di cittadini che si impegnino nella vita sociale e politica, non solo per garantire il diffondersi dei valori democratici fondamentali, ma anche per promuovere la coesione sociale in un momento di crescente eterogeneità sociale e culturale.

La Legge 30 ottobre 2008 n. 169 ha previsto che nelle scuola italiane, a decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2008/2009 siano attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del personale, finalizzate all'acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a “Cittadinanza ed educazione”.

I Piani di studio provinciali delle scuole trentine , adottati nel giugno del 2010, si collocano in linea con gli orientamenti europei in merito alla Educazione alla cittadinanza e si pongono in continuità con la legislazione nazionale. I Piani di studio provinciali da un lato inseriscono l'educazione alla cittadinanza all'interno di un'area disciplinare ben definita, “Storia con educazione alla cittadinanza, Geografia” e, nello stesso tempo però, precisano che l'educazione alla cittadinanza ha una dimensione trasversale e quindi è corresponsabilità educativa di tutti i docenti. E' necessario che  i docenti , attraverso la programmazione curricolare, si preoccupino di integrare l'educazione alla cittadinanza nelle attività didattiche di tutte le discipline con la consapevolezza che la formazione alla cittadinanza non è una facoltatività, ma è il cuore  stesso del sistema educativo. 
Essa rappresenta infatti il contesto per la progettazione di un percorso finalizzato all'acquisizione di comportamenti relazionali responsabili e quindi capaci di promuovere un clima di serenità, di benessere e di 
legalità nella scuola e nella vita sociale in generale. 

Il perseguimento del bene comune richiama necessariamente il concetto di cittadinanza attiva, un 
concetto che è fondato sulla libertà e quindi su quel delicato e prezioso equilibrio tra diritti e doveri 
che è rappresentato dal contratto formativo. 
La scuola, attuando il contratto formativo, diventa luogo di educazione alla democrazia, proprio 
a partire dalla concretezza comportamentale dei singoli attori: alunni, insegnanti, genitori. 
Lo stile organizzativo della scuola aiuta pertanto gli alunni a: 

· Saper vivere insieme nelle diversità della classe e dei gruppi di apprendimento.

· Maturare progressivamente abitudini di rispetto reciproco e di partecipazione all’apprendimento scolastico secondo le potenzialità e le attitudini di ciascuno.

· Operare insieme per l'attuazione di obiettivi e finalità condivisi e progettati insieme. 

· Saper discutere di .comportamenti, di idee, di bisogni, di diritti, di valori al fine di sviluppare un pensiero critico e favorire la partecipazione attiva degli alunni.

        La classe  con la mediazione culturale ed educativa del docente diventa quindi una comunità, un luogo di ricerca e di scoperta di differenti stili di apprendimento di  culture anche diverse. 
CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI l° GRADO
Il   curricolo di educazione alla cittadinanza attiva , elaborato all'interno dell'Istituto Aldeno – Mattarello, rappresenta lo strumento trasversale per promuovere la partecipazione  consapevole in termini di autonomia, responsabilità e capacità critica dell'alunno alla vita della scuola e  della comunità territoriale di appartenenza.

Da diversi anni, infatti,  è in atto nel nostro Istituto una riflessione sull'educazione alla cittadinanza e nel tempo si è accumulato un ricco patrimonio di esperienze e progettualità  Si è voluto quindi organizzare in modo coerente le prassi già in uso contestualizzandole all'interno delle indicazioni dei Piani di studio provinciali nell'intento di valorizzare il pregresso e facilitare la prosecuzione di percorsi già consolidati.
Gli insegnanti, utilizzando le competenze disciplinari come strumenti   per promuovere competenze di cittadinanza attiva, programmano specifici percorsi, o all'interno dei curricoli disciplinari di competenza o all'interno di più articolati percorsi interdisciplinari.
Competenze di riferimento ( dai Piani di Studio provinciali)

· Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti tra i cittadini e le istituzioni statali e civili, a livello locale e nazionale, e i principi che costituiscono il fondamento etico delle società ( equità, libertà, coesione sociale), sanciti dal diritto nazionale e internazionale.

· A partire dall'ambito scolastico, assumere responsabilmente atteggiamenti e ruoli e sviluppare comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria.

· Sviluppare modalità consapevoli di esercizio  della convivenza civile, di rispetto delle diversità, di confronto responsabile e di dialogo; comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle.

· Esprimere e manifestare convinzioni sui valori della democrazia e della cittadinanza.

·  Avviarsi a prendere coscienza di sé come persona in grado di agire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo.
CURRICOLO DI EDUCAZIONE  ALLA CITTADINANZA. 
L’ Istituto, pur nella consapevolezza che i piani di Studio individuano abilità e conoscenze che, promuovendo competenze disciplinari, diventano nel contempo strumenti per sviluppare comportamenti di cittadinanza attiva ha ritenuto comunque  opportuno elaborare un Curricolo di educazione alla cittadinanza.  
	Competenza 1
Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti tra cittadini e istituzioni statali e civili a livello locale e nazionale, e i principi che costituiscono il fondamento etico delle società (equità, libertà, coesione sociale) sanciti dal diritto nazionale e internazionale


	Abilità

è in grado di
· sperimentare modalità concrete di partecipazione via via più attiva

· esercitare come studente il diritto a partecipare alla vita della classe e della scuola

· individuare e sperimentare alcuni servizi offerti dal territorio proponendo idee per migliorarli.

	Conoscenze
 e conosce

I biennio
· l'organizzazione della scuola

· i ruoli e gli incarichi delle persone che ci lavorano

· i ruoli e gli incarichi decisi all'interno del gruppo classe

II biennio
· le modalità di partecipazione alla vita della scuola

· le istituzioni sul territorio locale: i ruoli e funzioni
· i documenti a garanzia dei diritti

· alcune modalità di esercizio della cittadinanza
· le istituzioni di solidarietà, scambio e cooperazione.

III biennio - IV biennio
· le modalità di partecipazione alla vita della scuola

· le istituzioni sul territorio nazionale, europeo e nel mondo: ruoli e funzioni
· le istituzioni di solidarietà, scambio e cooperazione.


	Competenza 2
A partire dall'ambito scolastico, assumere responsabilmente atteggiamenti e ruoli e sviluppare comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria
	Abilità
· acquisire consapevolezza  delle proprie capacità, del proprio ruolo all’interno del gruppo classe e della comunità di appartenenza (famiglia,paese)

· distinguere tra bisogni e desideri
· individuare i bisogni fondamentali

· riconoscere se stesso come persona con diritti e doveri
· riconoscere l'universalità di diritti e doveri.

	Conoscenze 
I biennio
Io e la conoscenza di sè
· le mie caratteristiche personali: so fare/non so fare

· io maschio/io femmina

· i miei desideri/i miei bisogni concreti/i  bisogni condivisi .
II biennio
Io e gli altri
· la mia storia e storie parallele

· i miei amici

· i bisogni fondamentali

· i diritti dell'infanzia

III biennio - IV biennio
Io cittadino nel mondo
· i diversi luoghi di appartenenza e di partecipazione nella scuola 
· i diversi luoghi di appartenenza e di partecipazione nella comunità
· funzioni e  strutture dei diversi organi di partecipazione:locali, nazionali e internazionali. 



	Competenza 3
Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, di rispetto delle diversità, di confronto responsabile e di dialogo; comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle


	Abilità
· utilizzare il dialogo e il confronto per risolvere conflitti

· attivare modalità relazionali adeguate con compagni ed adulti

· ricercare insieme elementi comuni e condivisibili per creare coesione nel gruppo

· lavorare  secondo modalità  cooperative 

· riconoscere ed esplorare le diversità e i molteplici punti di vista

· riconoscere il valore di garanzia di una norma

· riconoscere nella vita quotidiana e nella cronaca, fatti riconducibili a situazioni di discriminazione, razzismo e violazione dei diritti umani.
	Conoscenze

I biennio
· comportamenti accoglienti/discriminanti

· le regole per stare bene insieme nella classe e nella scuola

II biennio
· le regole per vivere bene nel paese

· stereotipi e pregiudizi come presupposto di discriminazioni 

· le associazioni presenti sul  territorio come modalità di coesione e solidarietà

III biennio
· le leggi come codificazione condivisa delle regole 

· iter di una legge  

· la gestione del territorio locale  e provinciale (Statuto di Autonomia)
IV biennio
· elementi  valoriali comuni ad alcune culture/religioni
· organizzazioni che operano per la valorizzazione dello scambio culturale
· la Costituzione della Repubblica Italiana come documento garante della convivenza democratica 


	Competenza 4
Esprimere e manifestare convinzioni sui valori della democrazia e della cittadinanza. Avviarsi a prendere coscienza di sé come persona in grado di agire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo
	Abilità

· utilizzare il dialogo e il confronto per risolvere conflitti

· contribuire ad elaborare regole più adeguate ed efficaci per migliorare la qualità della vita nella classe e nella scuola

· ipotizzare  e assumere comportamenti consapevoli per affrontare situazioni problematiche emergenti a livello locale e/o globale.


	Conoscenze
I biennio
· la differenza tra parlare e dialogare

· le regole nella conduzione di una conversazione

· l''ascolto come condizione per il dialogo

II biennio
· gli effetti di decisioni e scelte condivise all'interno del gruppo classe

III biennio-IV biennio
· gli effetti di decisioni e scelte sull'ambiente e sulla comunità

· principi e regole relativi alla tutela dell'ambiente, della salute, della sicurezza




CURRICOLO 
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